Incontro con Oberto Airaudi

di giovedì 1° agosto 1991

ABITATORI DELL'ALDILÀ

FANTASMI-LARVE

Intervento:

I fantasmi possono essere identificati nella parte astrale, nella parte emozionale, parti che, per diverse ragioni - affetto, passione ecc.- non riescono a staccarsi dal piano terreno, dopo la parte fisica, per cui si manifestano sotto questo aspetto di fantasma fino a quando, attraverso un rituale o altri interventi magici, non vengono liberate. Col tempo, questi fantasmi, questa parte astrale dell'uomo, diventano una larva?

Oberto:

Sovente avviene proprio questo processo. Si formano delle entità che, anziché essere delle anime con una mente attorno, sono soltanto dei gusci di emozioni. Questi gusci di emozioni possono ridursi allo stato di larve. Queste particolari creature hanno bisogno di un'energia viva, di elementi che possano poi essere trasformati. Esse tendono a richiedere una quantità di energie sempre maggiore, spesso in una situazione di panico che richiama un'energia ancora più grande. La parte-anima, nel frattempo, avrà fatto il suo cammino mentre queste parti, legate al mondo delle emozioni, potranno disperdersi in questa maniera.

Uno dei motivi per cui si consiglia di non mettere le fotografie presso i propri defunti è dovuto al fatto di evitare un legame con queste entità, che, a causa di mancanza di preparazione nel defunto al dopo morte, tendono a prendere energia dal mondo dei viventi, cercando di trarre forza dal parente, dalla persona con cui esiste un legame emotivo.

Alcuni tipi di fatture sono riconoscibili in questo tipo di legame parentale che non è stato ripulito.

I rituali della morte hanno un richiamo molto profondo, molto antico e servono proprio a dividere i piani della morte dai piani della semi-vita, della non-vita. L'individuo, nel momento del passaggio dalla vita alla non-vita, veniva ripulito dai pesi che ancora portava addosso, che poi venivano trasferiti sulle persone vicine. Questi pesi emotivi a volte possono tramandarsi, all'interno di una famiglia, nell'arco di 2/3 generazioni. A volte, infatti, famiglie particolarmente sfortunate, con pesi emozionali gravissimi, si trovano a dover far fronte a queste situazioni a causa del fatto di vivere in ambienti molto inquinati. Per questo motivo si consiglia la purificazione magica dei luoghi abitativi.

I RITUALI DELLA MORTE

I rituali della morte servono proprio a interrompere questi legami che, a volte, vengono mantenuti anche su un piano di esistenza non fisico. L'idea fissa, da parte dei defunti, nei confronti di un qualche elemento, produce poi ossessioni, che a volte si ribaltano addirittura sui viventi. Capita a volte che l'ossessione di una persona morta si infiltri e diventi l'ossessione di chi è vivo. Sapete anche quanto diventa sereno un rapporto con un vostro caro che sta per morire quando le persone vicine a chi sta morendo sono preparate ad affrontare questo momento nella dovuta maniera. Si tratta, quindi, di avere una visione dignitosa della morte, un'accettazione rispettosa di quanto avviene, dei passaggi che tutti dovremo affrontare.

SDOPPIAMENTO CONTROLLATO

Intervento:

Cosa significa "sdoppiamento controllato"?

Oberto:

Significa fare le cose nella maniera giusta, significa seguire tutti i parametri che vengono insegnati quando una persona vuol fare dello sdoppiamento. Quando una persona fa uno sdoppiamento istintivo e poi si sveglia di colpo, si trova con il naso a due centimetri. dal lampadario e vede il proprio corpo sotto che sta dormendo, di solito si sveglia e ritorna velocemente nel proprio corpo. Molto spesso le persone si spaventano, ritornano nel loro corpo e, per anni, non riescono più a uscirne in maniera spontanea. Quando invece si impara a controllare questo tipo di esperienze paranormali, ecco allora che si possono applicare quei meccanismi di difesa, quelle tecniche, anche abbastanza semplici, in modo da prevenire qualsiasi tipo di attacco. Gli iniziati hanno la possibilità di conoscere segni, gesti, formule specifiche. Nel caso di impossessazione da larve, se la persona che ha avuto uno sdoppiamento è abbastanza preparata, mi è abbastanza facile aiutarla a ritornare nel proprio corpo. Comunque, quando si fa uno sdoppiamento, è necessario seguire le norme adatte.

COLLABORAZIONE TRA LARVE

Intervento:

È possibile che un gruppo di larve crei degli eventi disastrosi, degli incidenti che causano emozioni, per nutrirsi poi di esse?

Oberto:

È molto difficile che una forma larvale collabori con un'altra. Esistono dei casi per cui, in luoghi adatti, c'è la tendenza all'unione tra larve, a una qualche forma di collaborazione perché l'ambiente può prestarsi in maniera adatta a fornire molte energie. Nei fenomeni di poltergeist, ad esempio, si producono effetti che possono essere causati da forme abbastanza estese, a volte anche da più forze diverse. Ecco allora questa possibilità di associazione di larve.

Nel caso di fenomeni da poltergeist e di case infestate è possibile che si formi un ecosistema funzionale.

CONTATTO CON L'ALDILÀ

Ci troviamo, allora, di fronte a livelli diversi di fenomeni, ognuno dei quali è causato da livelli diversi di intervento. Suoni, rumori, realtà di questo genere possono avere più nature e la percezione di esse può avvenire con l'occhio interno, con l'occhio della mente. Si tratta di un azione che non produce effetti fisici con suoni o fenomeni di questo tipo ma che produce effetti mentali che simulano effetti fisici. Si tratta di un contatto da mente a mente, di una forma di interfacciamento con il cervello di una persona vivente che viene, in qualche maniera, sfiorata, toccata nei suoi canali percettivi direttamente all'interno della mente. Quando persone sufficientemente sensibili producono un fenomeno di questo genere, si crea, come effetto immediato, un'onda, un segnale che, nei confronti del mondo sottile, del mondo astrale, genera delle perturbazioni, una specie di vento, di increspatura dell'acqua, rispetto invece a una realtà che sarebbe solamente uno specchio d'acqua piatto. Questo diventa l'appiglio per altre forme che altrimenti non graviterebbero solamente sopra. Rimanendo nell'esempio di prima, quando una forte emozione, da parte di una persona sensibile, crea un'increspatura, ecco allora che alcune di queste forze possono collegarsi tra di loro al di là di uno spazio che è infinitamente breve, ma per loro lontanissimo. Quest'onda, allora, bagna, nutre queste forze ed esse rimangono fortemente aggrappate all'interno di questa possibile realtà. Se vogliamo fare un altro esempio, immaginate che degli oggetti, per la tensione superficiale dell'acqua, galleggino e poi, a causa di un movimento sulla superficie, cadano su un altro piano del reale, dove la realtà è già più solida. Si creano, a loro volta, delle corrispondenze, delle risposte tra questi due piani che aumentano ulteriormente l'increspatura e, di conseguenza, si produce un ulteriore movimento su questo particolare piano astrale. Se si supera una certa capacità di nutrimento di queste forze, esse, anziché mantenersi solamente, crescono ed ecco allora che quelle che erano le loro ossessioni tenderanno a manifestarsi in maniera più intensa ed evidente anche sul piano fisico. Quando fate delle sedute spiritiche, voi state increspando la superficie della realtà. Se non si utilizzano quei sistemi molto semplici - che molti di voi conoscono - per affrontare degnamente questo tipo di esperienza, ecco allora che possono arrivare forze di questo genere che possono aumentare la fenomenologia del paranormale. Se poi un ambiente diventa sensibile a queste forze, gli oggetti ivi presenti, nel momento in cui vengono toccati da forze paranormali, a loro volta sono in grado di risuonare molto più facilmente. Ecco allora che determinati ambienti, determinati luoghi - immaginate la tipica casa infestata con i vari rumori - a questo punto diventano una sorta di amplificatore fisico, materiale, una cassa armonica e, quindi, l'effetto diventa maggiore. A questo punto, in un ambiente del genere queste forze si concentrano molto più facilmente, diventano dei fari nel buio. Come le falene vengono attirate nella notte da una candela o da una lampada accesa, altrettanto velocemente si avvicineranno a frotte forme di questo genere, cercando di entrare.

LE CASE INFESTATE

Se poi notate i fenomeni paranormali all'interno di una casa infestata, vi accorgete che nelle varie stanze avvengono manifestazioni tra loro differenti proprio perché gli ambienti sono stati divisi all'interno dell'ecosistema che si è formato in questa collisione tra mondo astrale e mondo sensibile. Si è formato questo campo coltivato di emozioni attraverso il quale queste forme vivono e influenzano le forme viventi, ne diventano le loro batterie, i loro fornitori energetici. Quando si interviene in una casa infestata, è necessario distinguere le forze dei vari ambienti e compiere delle operazioni che innescano dei procedimenti opposti, riequilibrando e riassorbendo le forze, risolidificando quelle parti che, altrimenti, erano particolarmente sensibili. Quindi, viene svolta una doppia operazione: da un lato avviene un riassorbimento di forze - e per riassorbimento significa eliminare tutte le forme e le fonti di energia nutritiva - dall'altro si elimina l'eccessiva sensibilità dell'ambiente. Se, poi, gli abitanti di una casa infestata si allontanano da essa, le forze all'interno di questa casa cercano comunque di continuare a influenzare l'ambiente, producendo suoni, luci, fenomeni di un qualche tipo che possano, nel circondario, aumentare l'attenzione verso questa casa. È sufficiente che questa casa si faccia una fama adeguata perché vi sia una fornitura costante e continua di energie.

Anche gli animali che abitano in quei luoghi sono sensibili a queste forze ma avendo, in genere, una difesa meno complessa della nostra, sovente vengono succhiati in misura ancora più notevole. Tendenzialmente, in una casa infestata, gli animali tendono a diminuire, perché anche loro si accorgono di quanto sta capitando.

L'ORIGINE DELLE ENERGIE DA POLTERGEIST

Intervento:

Da che cosa è prodotta questa energia?

Oberto:

Dall'emotività dell'individuo, dall'insieme di sensazioni, di educazione che ciascuno di noi ha ricevuto.

Intervento:

Questi fenomeni sono una produzione della mente o sono innescati da essa?

Oberto:

La mente innesca questi fenomeni, in base soprattutto alle informazioni che riceve. Se una persona è abituata ad avere paura perché, per tradizione, bisogna temere queste forze, sarà un perfetto produttore di questo tipo di energie, con tutte le varie conseguenze.

Intervento:

L'emotività non è soltanto legata alla paura?

Oberto:

No, naturalmente. Qui stiamo parlando di emotività di tipo violento. Se il tipo di pensiero della persona fosse non di paura ma di tono completamente diverso, ci sarebbe un controllo di questo genere di forze.

Intervento:

Prima avevi detto che il pensiero è una realtà scissa dall'emotività.

Oberto:

Il pensiero può anche funzionare indipendentemente dalla scarica di emozioni espresse.

PENSIERO E ATTIVITÀ

Con il pensiero possiamo tentare di riuscire ad autocontrollarci, ad autoeducarci. Un pensiero controllato, diversamente da una forza emotiva improvvisa, non fornisce una dose energetica a queste forze, non le nutre. Facciamo un esempio: una lampadina incandescente accesa produce per una parte luce e, per un'altra parte, calore. Ipotizziamo che possa servire soltanto la luce e non il calore; con una lampadina adatta potremo riuscire a produrre solo luce, senza calore. La nostra mente può comportarsi, se viene ben indirizzata, alla stessa maniera. Con una mente opportunamente allenata è possibile avere un contatto completamente diverso con le forze presenti in una casa infestata. E questa possibilità di intervento avviene in maniera più completa attraverso un controllo di tipo rituale.

Intervento:

Possiamo considerare le larve come una forma di inquinamento della parte sottile dell'uomo?

Oberto:

Dobbiamo considerare queste forze come dei parassiti che si possono sviluppare in maniera eccessiva soprattutto quando non vi è sufficiente pulizia mentale. In relazione a una poca conoscenza dell'uso della propria mente, vi è un aumento di pressione da parte di queste forze negative.

STORIE DI MASCHE, DI FANTASMI

Esistono sulla rete stradale dei crocicchi che vengono considerati molto pericolosi e, in alcuni casi, si è ipotizzato che gli incidenti si siano verificati a causa di larve disincarnate che riescono a creare delle asincronicità. Se fate attenzione noterete che tutte le vecchie storie di masche, fantasmi dell'Ottocento sono relative a strade, incroci, crocicchi, prima ancora che a case infestate. In passato l'ambiente naturale era rappresentato dalle foreste, da un ambiente boscoso, perché in tale ambiente vi è sufficiente vita da far vivere tutti. Poi, queste forze si sono accorte che, creando qualche piccolo problema, qualche piccolo spavento agli umani che passavano nei vari sentieri, che transitavano nei vari crocicchi, si produceva un maggior cibo, una maggiore possibilità di nutrimento. Spesso, vicino ai crocicchi, venivano costruiti dei piloni perché, chi tornava alla sera dai campi, si fermasse per rosari o preghiere di vario genere. E anche nelle narrazioni medievali, erano punto di incontro delle forze malvagie. Questi fantasmi ed entità si trovavano, 900 anni fa, nei castelli e non nelle case di allora, fatte di paglia e legno, proprio perché i castelli erano costruiti con grandi massi, con molta pietra, con una massa che poteva, appunto, fungere da cassa di risonanza. Nell'antica Roma i vari fantasmi si trovavano nelle piazze o nelle fontane e poi anche nelle case che, in alcuni periodi, erano di 4/5 piani e, quindi, abitate da molte persone.

OGGETTI E RITUALI DI PROTEZIONE

Nei paesi, nei villaggi, a difesa di queste forze, venivano piantati alberi, come il noce o il fico, con lo scopo specifico di proteggere l'ambiente. E si facevano dei sacrifici, delle offerte di profumi, dei piccoli riti per offrire acqua alla pianta affinché le entità rimanessero vicine a quegli alberi e non entrassero nelle abitazioni. In Africa, ad esempio, si usava bruciare la casa quando moriva chi la aveva abitata.

Quando poi le case sono state costruite in muratura - immaginate il villaggio medievale o la città fortificata - con la grande concentrazione di individui, si è formato un nuovo ambiente naturale nel quale queste forme hanno manifestato la loro successiva evoluzione, il loro adattamento all'ambiente umano. Si è quindi sviluppato questo particolare ecosistema.

Gerard Croiset, un famoso sensitivo belga, poneva delle spirali di rame, coloratissime, vicino ai vari incroci. In alcuni casi questi ambienti si caricano negativamente perché le persone defunte in seguito a incidenti tendono a rimanere in quel posto, non riescono a spostarsi da quel luogo, come se fossero imprigionati in questo ambiente in una sorta di bolla.

Intervento:

Una larva riesce a causare un colpo di sonno, un giramento di testa, una svista?

Oberto:

Può anche succedere. Abbiamo considerato le abitazioni e le automobili come i punti in cui le persone possono correre i rischi maggiori e questo perché forze simili a quelle che prima abbiamo descritto si possono formare sia in un ambiente abitativo sia in incroci stradali.

IMPOSSESSAZIONE FISICA

Intervento:

Vi sono casi di impossessazione fisica da parte di queste energie e vi sono casi di psicosi, di autocondizionamento?

Oberto:

Esistono dei casi di psicosi, legati ad aspetti di tipo parentale, educativo e casi di psicosi legati all'intervento di forme e forze sottili che possono suscitare pensieri ossessivi di vario tipo. Queste condizioni possono formarsi a causa di una debolezza energetica attraverso la quale filtra una forma sufficientemente abile e capace che può portare una propria ossessione e riprodurla, pari pari, su quella che diventa la propria vittima. Nel caso della possessione, è come se l'entità prendesse possesso della mente della persona a cui si è attaccata, trapiantando la propria ossessione all'interno della persona come se fosse un virus. Voi sapete che, nella medicina tradizionale antica, spesso si parla di spiriti, di entità, di ossessioni. Quindi, la malattia, a volte, viene imputata all'azione diretta di un'entità. Distinguere una malattia di natura psicologica da una malattia organica a volte è difficile; una malattia ossessiva si trasforma facilmente in malattia organica e si riproducono gli stessi sintomi che la persona accusa.

SPIRITI DI NATURA

Intervento:

Tu hai parlato di larve, di questo inquinamento astrale. Conosciamo, però, anche l'esistenza di forze elementali, gli spiriti di natura, forze benevole, favorevoli all'uomo.

Oberto:

Sì, queste forze non si cibano delle energie dell'uomo.

Intervento:

Questa scaletta di forze come è individuabile nell'astrale?

Oberto:

La differenza fondamentale tra larve e spiriti dipende dal fatto che le prime traggono origine dall'uomo mentre, nel secondo caso, si tratta di forme che hanno invece una loro natura, una loro evoluzione, un loro tipo di mondo. La loro strada evolutiva può affiancarsi o distanziarsi da quella dell'uomo. Non fanno parte dello stesso ecosistema anche se condividono questo pianeta come ambiente. Di conseguenza, non sono certamente amichevoli con l'uomo quando esso distrugge loro l'ambiente. L'uomo, oggi, è progredito molto da un punto di vista tecnologico mentre è notevolmente regredito da un punto di vista spirituale. Ha interrotto un rapporto ecologico anche dal punto di vista sottile.

Intervento:

Le larve possono avvicinarsi nell'area territoriale della self personale?

Oberto:

In nessun caso.

PURIFICAZIONE DELLA CASA

Intervento:

La purificazione della casa e dell'auto durano nel tempo?

Oberto:

Dovrebbero essere rifatti ogni anno. Si fa la purificazione della casa perché, all'interno di un'abitazione, le persone possono essere contente, arrabbiate, tristi. Gli aspetti negativi possono impregnare l'ambiente come se si trattasse di cattivo odore, di sporcizia. Come si fanno le grandi pulizie di primavera, allo stesso modo occorre fare le pulizie dell'ambiente sottile, purificando abitazioni e automobili.

Intervento:

Le self per raccogliere la negatività dell'ambiente che funzione svolgono?

Oberto:

Raccolgono la negatività a mano a mano che si produce nell'anno. Con la purificazione della casa si fanno le grandi pulizie di casa.

TIPI DI IMPOSSESSAZIONE

Intervento:

Le larve possono assumere un aspetto umano?

Oberto:

Vi ricordo che la nostra mente rappresenta quell'elemento che può scolpire le forme. Le larve non devono necessariamente assumere una forma umana, con una testa, le mani, le gambe; però, per avvicinarsi all'uomo in maniera opportuna, senza creare preoccupazioni, possono assumere l'immagine presa dalla mente stessa della persona, ad esempio il nonno defunto con cui si aveva buoni legami o un altro individuo con il quale si aveva un buon rapporto. Vi sono delle forme di impossessazione molto violenta a causa delle quali la persona perde completamente il controllo del proprio corpo, per cui si trova messa in un angolo della propria mente. Vorrebbe prendere il controllo del proprio corpo ma questo non è possibile perché è intervenuta un'altra forza. In altri casi si tratta di forze, ancora più grandi, che possono mutare completamente la personalità dell'individuo. In questi casi, la mente della persona è messa in un angolo senza la possibilità di accedere alla sala comando. L'individuo, quasi all'improvviso, cambia completamente personalità, comincerà a muoversi in un modo diverso dal proprio, parlerà in modo differente e assumerà anche fisicamente una condizione completamente diversa. Immaginiamo che un individuo defunto, claudicante in un'altra esistenza, abbia la possibilità di impossessare una persona. Questa persona, pur non avendo alcuna lesione all'anca, comincerà a zoppicare e pian piano avverrà un trasferimento completo di personalità. Nel caso della larva, essa si limita a nutrirsi: è una sorta di insetto astrale, una forma evolutivamente bassa che ha, come unico scopo, quello di nutrirsi. Nell'altro caso si tratta di una vera e propria entità che impossessa un corpo.

GLI INCUBI

Intervento:

Esistono strumenti o possibilità per evitare gli incubi?

Oberto:

In alcuni casi, gli incubi servono a scaricare certe nostre tensioni, possono rappresentare valvole di sfogo. Se, per incubo, invece, consideriamo quelle forze, quelle entità che si nutrono delle emozioni dei nostri sogni, il discorso è ovviamente differente.

Intervento:

È possibile un'incarnazione nel caso in cui la parte astrale sia ancora legata al corpo fisico?

Oberto:

No, non è possibile. Esistono, poi, alcuni fenomeni paranormali che non vengono originati da larve ma sono di natura completamente diversa.

INCISIONE DI SEGNALI A SCATTO EMOTIVO NELL'AMBIENTE

L'esempio classico di cui spesso ho parlato in passato è il seguente: tutte le volte che si apriva la porta di una cantina di Torino, si sentivano il rumore di una sedia che cadeva e dei suoni soffocati. Succedeva questo fenomeno perché, in quel luogo, si era impiccata una persona alcuni anni prima. In quel luogo non vi erano, ovviamente, la persona defunta e neppure una larva; i rumori erano causati dalla carica emotiva dell'individuo che lì si era suicidato. L'effetto era stato innescato da chi era entrato in questa cantina scoprendo la persona impiccata. Si era innescato questo meccanismo in quanto la scarica emotiva, l'impressione emotiva aveva scaricato nell'ambiente questo segnale. L'ambiente aveva raggiunto, come un nastro magnetico, questi suoni, questi segnali vissuti dai protagonisti di questa vicenda per cui tutte le volte che si apriva la porta di questa cantina era come se si inserisse un disco.

Questo segnale può rimanere e rappresenta l'effetto di quanto succede in un ambiente che non viene purificato. In alcuni casi, dei sensitivi riescono a raccogliere segnali anche se una casa non è più esistente in quel luogo. Se, nel caso prima esaminato, la materia fisica fungeva da registratore, come se fosse un nastro magnetico, un magnetofono, in questo secondo caso, è lo stesso ambiente astrale che viene inciso, al di là del fatto che possano esserci o meno dei rumori. E allora, in certi momenti dell'anno, si potrà vedere luminosa questa casa, con le persone che si spostano, che mangiano, che vanno in camera da letto e questo fenomeno può ripetersi per decenni. E può succedere di cogliere più facilmente questi segnali perché le persone hanno vissuto in quell'ambiente in maniera così ossessiva, così intensa, pur nella ripetitività dei loro gesti usuali, da aver inciso a livello emotivo, molto intensamente quei luoghi. Conoscevano così minuziosamente ogni angolo, ogni crepa, ogni granellino, ogni piastrella, ogni mobile, ogni buco di tarlo, che hanno fissato ogni particolare nella propria mente, hanno creato una sorta di incisione astrale.

INCISIONI ASTRALI

Intervento:

A livello sottile, cosa succede negli ospedali?

Oberto:

Oggi gli ospedali sono preferiti, prima ancora dei cimiteri, dalle varie forme larvali. E questo succede perché la maggior parte delle persone non sono preparate all'idea della morte. Vi sono persone che, se anche hanno 90 anni, non hanno mai voluto sentir parlare di morte. Io faccio una grande differenza tra una persona vecchia e una persona anziana. Nel caso di una persona che è diventata anziana, si tratta di un uomo o di una donna che si è costruito una propria vita, con dei sentimenti, con una mente aperta ecc., mentre nell'altro caso nel caso dei vecchi, ci troviamo di fronte a persone che sono rimaste bambine per tutta l'esistenza, persone che semplicemente hanno depredato l'ambiente, conducendo una vita al minimo comune denominatore molto al di sotto delle loro possibilità. Esiste una gran differenza tra una persona anziana e una persona che è solamente invecchiata. L'impreparazione alla morte, la paura di affrontare questo momento crea la condizione per cui queste persone si riducono, dopo la morte, a uno stato larvale, permanendo negli ambienti in cui erano vissuti. Quando una persona si trova a livelli spirituali molto bassi, capita appunto che le persone siano legate all'ambiente nel quale muoiono. Poiché si tratta di ambienti che non vengono mai purificati, quando persone sensibili entrano in questi luoghi avvertono sensazioni estremamente sgradevoli. Gli ospedali, in genere, sono, dunque, abitati da forme malevole nutrite da persone altrettanto malevole, che in quei luoghi a volte lavorano.

FORME PENSIERO

Intervento:

È possibile che una forma pensiero prenda vita senza meccanismi rituali?

Oberto:

No. Se esiste una forma pensiero, questa, in qualche modo deve essere plasmata.

Intervento:

È possibile utilizzare dei rituali spontanei?

Oberto:

In alcuni casi è possibile impiegare dei rituali spontanei. Questo può succedere nel caso di medium, di una persona che ha ricordo di altre vite per cui riesce a ricostruire, non per caso ma per memoria, un determinato rituale.

Intervento:

È possibile costruire una larva?

Oberto:

Senza un seme non è possibile far crescere un albero. Se esiste una protolarva è possibile nutrirla e allora potrà mettere foglie e tronco. Non è possibile formare una forma di questo genere dal nulla. Le larve, il più delle volte, sono originate da individui defunti, sono un residuo della vita terrena; non possono nascere in maniera spontanea.

Intervento:

Una forma ossessiva può richiamare un'entità?

Oberto:

Una forma ossessiva non può creare un entità; potrà però richiamarla; arriverà per nutrirsi di quel pensiero.

IMPRIGIONAMENTO DELLA PARTE ASTRALE

Intervento:

In passato hai parlato dell'eventualità che possa venir imprigionata la parte astrale che, diversamente, sarebbe andata per la sua vita dopo i 70 giorni. Mi interesserebbe sapere quali sono le persone che fanno questi lavori e, poi, se devono conoscere un certo rituale per svolgerli.

Oberto:

Per imprigionare il defunto in questa maniera occorrono dei rituali appositi di stregoneria. In pratica il defunto viene trasformato in un'entità al servizio che compie queste particolari operazioni. Questa entità non ha avuto il tempo e la possibilità più completa in quanto questa forza, collegata alle altre parti spirituali del defunto, viene nutrita come se fosse una larva e può essere imprigionata anche per tantissimo tempo.

SWEPTI

Intervento:

Che differenza esiste tra queste entità formate con riti di bassa stregoneria e gli swepti che sono stati trovati nelle tombe dei faraoni egizi?

Oberto:

Tecnicamente e magicamente non ci sono differenze sostanziali. Gli swepti sono al servizio del faraone defunto, mentre, in questo altro caso, sono al servizio di un vivente. In quest'ultimo caso queste entità vengono utilizzate come messaggeri, come portatori di cose negative, per cercare informazioni in ambienti protetti. Queste creature non esplicano una responsabilità diretta. È come se fossero imprigionate al di là della loro mente. Sono costrette ad agire in queste forme particolari, con le loro forze. Non possono sfuggire, sono paragonabili a zombie astrali.

GLI ZOMBIE

Intervento:

Che cosa si intende per zombie?

Oberto:

Si parla di zombie quando vengono mantenute delle persone in uno stato di morte apparente con apposite droghe. Quando, poi, queste persone vengono risvegliate con un altro dosaggio di droghe, si ritrovano senza memoria. Agiscono come robot senza volontà, completamente senza memoria, mantengono le funzioni vitali e obbediscono agli ordini più semplici. La mente viene chiusa in un angolino mentre tutto il resto è completamente cancellato.

Intervento:

È possibile la resurrezione nello stesso identico corpo?

Oberto:

Sì, è possibile il risveglio da forme di morte apparente di non grave intensità. Altrimenti il metodo classico è quello della reincarnazione.

MORTE E RESURREZIONE

Intervento:

Quindi quando la persona è morta non è possibile la resurrezione.

Oberto:

Non è possibile la resurrezione. Si potranno usare la clonazione, il prelievo di alcune cellule e l'eventuale riformazione dell'individuo; può esserci il congelamento e, quindi, l'ibernazione di individui che stanno per morire.

